
“Che  tipo  di  mondo  desideriamo 
trasmettere  a  coloro che verranno dopo 
di noi, ai bambini che stanno crescendo? 
Questa  domanda  non  riguarda  solo 
l’ambiente in modo isolato, perché non si
può  porre  la  questione  in  maniera 
parziale. Quando ci  interroghiamo circa 
il  mondo  che  vogliamo  lasciare  ci 
riferiamo soprattutto al suo orientamento 
generale, al suo senso, ai suoi valori. 
Se non pulsa in esse questa domanda di 
fondo,  non  credo  che  le  nostre 
preoccupazioni  ecologiche  possano 
ottenere effetti importanti. Ma se questa 
domanda  viene  posta  con  coraggio,  ci 
conduce  inesorabilmente  ad  altri 
interrogativi  molto  diretti:  A che  scopo 
passiamo  da  questo  mondo?  Per  quale 
fine siamo venuti in questa vita? Per che 
scopo  lavoriamo  e  lottiamo?  Perché 
questa terra ha bisogno di noi? Pertanto, 
non  basta  più  dire  che  dobbiamo 
preoccuparci  per  le  future  generazioni. 
Occorre  rendersi  conto  che  quello  che 
c’è  in  gioco  è  la  dignità  di  noi  stessi. 
Siamo  noi  i  primi  interessati  a 
trasmettere  un  pianeta  abitabile  per 
l’umanità che verrà dopo di noi. È un

dramma per noi stessi, perché ciò chiama 
in  causa  il  significato  del  nostro 
passaggio su questa terra.” (LS 160)
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La lettera Enciclica di Papa Francesco è 
come  un  grido  di  allarme  e  di  
preoccupazione rivolto a tutti gli uomini  
che abitano la terra.
Laudato si’ è un accorato appello a tutti  
affinché ci si interroghi se il nostro modo  
di abitare oggi la terra sia saggio. 
È  un’enciclica  che  viene  da  lontano  e  
guarda in prospettiva al futuro.
Allora  è  parso  importante  e  financo  
decisivo  leggere,  riflettere  e  
approfondire i suoi temi perché se è vero  
che riguarda tutti gli uomini è altrettanto  
vero che riguarda ognuno di noi a ogni  
livello  della  vita  umana,  dagli  stili  di  
vita personali alla scelte di quartiere e di  

città  alle  grandi  scelte  degli  stati  e  di  
tutta la comunità internazionale.
Il  momento  che  la  nostra  diocesi  
propone  vuole  essere  l’inizio  di  un  
percorso da fare assieme a quanti hanno  
a  cuore  il  buon  mantenimento  e  una 
sapiente  custodia  della  nostra  casa  
comune.

9,30 Saluto e introduzione: 
Mons. Marco ArnolfoArcivescovo

9,45 Riflessione guidata da:
don Flavio Luciano Direttore della 
Commissione Regionale per la 
Custodia del Creato
Intervengono:

Mons. Mario Bandera Direttore 
dell’Ufficio di Pastorale del lavoro e 
della Custodia del creato della 
diocesi di Novara:

Padroni o custodi: l’atteggiamento dei 
cristiani di fronte al creato

Prof. Mario Salomone, professore 
aggregato di Sociologia dell’Ambiente e 
del territorio e di Educazione 
ambientale all’Università degli Studi di 
Bergamo:  



In dialogo con tutti riguardo alla 
nostra casa comune: l’impatto di 
Laudato sì

Dibattito

Conclusioni a cura di don Flavio 
Luciano


